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. . • . . " . .· ! vero sacro di tute i are gÙ interessi ed i allo sta.to di grazia,riabilitarto all'ricquisto logge delle Guarenti~le'; , ~e~ ridu~~ fi. 
I~TRUL.IONE NnN ~ unuCA?·IO'Nll dh·(tti della .Religione Q .·come uomo, che del Oielo ; .. 1' altra di fornirgli tutti quei Pa~ alla condiìli~n.s ... ·d 'u.n s'?. dd•'·l··t.o,, de .. t.l.'in .. • ... . · · 1 · U · ~ { L 1 ~ col solol~me dell!l rltgi()~e .vocle 1' impor~ m!lZZi, .cher avendo per.fin!l ultimo la bea- :vadimte ~entarchta. .'·.· "'' . , . , ·~ ... , 1 t!tnza, 11nzt l'assoluta necessttit, clw D w e tittldine' della vita, avvenir\!, giovassero an" L' ouor. Déptetis ::per'· ùon ·.:aver,.·voluto' 

_;,_:.__---'..:..:..- Ruligione stia in cima d' ogni cosa i !lico, cora. al'ddonare. allo spirito!' impero sulla sfidare stoltaniente la coscienza déi'lpopoli • 
' ' . ' che ,qua.nll'anclie .r educazione usasse tutta materiaJ.e~i.a. mòttere:.·in armonia. ~ tlOmo d',Italia,:òhe son tutti eattoliei,:nè,l!J.&tt'Orsi. (Oantin.e'fin~1 ~eàìn,ltm.·a;,~~,r~') · · f.li, ., · · • f d ·1· · d' è' • i · ')"'D 'ò · · . • · la su11. e cttccta per m òil ore 11 sctenza .e · con, s .e con 1 suo stmt 1,. >;<)l bene et non in .ùna lotta. stupidaj .. ·per<' ~uanto,•a.u'daòel 

Vlii. i retti principi!,.' per .educar mente e ctiore, n.vv:el'rà. pìai·di ·conseguire con i soli J.Uezzi con le grandii.;Potenze,, .che•: :ptéciSa.mènte .. 
. Sen~uch~ .. :p~rv.èn.dio.:.a..·,: quest.o ... ·. punt.o già pet.;·eprlnier~'Wvlziò, pèr stiniohtre· alln umank,polcltè se questL.bastassero, reste.- in questi . ulFlJ!i tempi :ha,nl}o xi presa;: l)'!' 

· · d villnu•: là sua· azione deotitu:ta · !lall'atlto re.bbe frustrata l' opom di:Rede11zione, .tac. lo.ro, r~\azwm dtplPmMiQÙE\ ,çoq,J1!4~,, 1$ej:\e, s~nto p\o!Ub~r!D\ n4dosso r.~~:cre, ,pàròltf ! vivili.catore·'!lelllt Religione,', sarebbe' ]H'es- cio,tf!l.ill.'.hJUtile: lit. virt\1 ,!\!>.Dio e. ,quimli' p~c ,questn: sp.a CQ~!\ot~!l; pr.\ldO!l.J~ ',<JiJJill,n;t.Or:'. 
certi mosilerl, clì(l .cv n· poco, mdulgenzt~,•mi soohff inutile orl almeno 'ass~i !lebole a nella ,Redenzione non risplenrlerebberp , più· a, 1 ve]lta .: UJl. ~ ll,O)(!c.Y~l.·A,i ll~ :·trM. Q~1m.a.~\h eh 
rimpr()verit.uo n .. n ' B9m.ni:o, , è. r.rore, l.U:. eu. i · l " l' • • lt t·· D' h i\. i tt . d Il S ' B tà d' ' ~ . C v ' 

1 d è pro!nrre•.·,otm nsu a1 .. opo' c e avrt' .. m~a, .. ql}l. e.a. apwnza.oo11.·, lVI~~· e~tra,p?r, all;()li-.an,arde!li e1 cP.mpag]li~; 1 ca!ltte i:.mio d tre, .e. di llX?re 1~P(ena sJeSo ogni sforzo, nn bel. giorno si avve• 1 qu,a)Lper .. essa restereq)>ero,q:nzi, ~!f)l~qatl. ho- ,a. f\\.V. .. ol!!- •. ~fqgano,.ll ,.Jp.~cl,hv()r(l. ccmtr·~·:: 
riçorùato il nome. di Dio .e •. 1lte tgone. dr:li:di' avet· gett~ta l' opèra e· di aver se- . Ritorni: adunque l' edUCfiZione n,l ppsto, la Religione. ,deilo ,Stato in nome . della. i 
Verissimo, nè .. io, potrei nicgar1o pérèhè · t t li t t · d 1 • ·~· ·d h. ... · 
cosi. è .iri,realtà'. Però ... credereste,. che:: in mma o ·veli o' per raccog er empes a. che· eve sostenere, e me more debJ!:UO ,in-· cil)i/t... r~~Q P-~.na,. c. ~ si.traduce.: in dispoticai:: 
f~,trquesto ab bill assééoìu!U:to 1~ n!le)dee 0 X )lusso perchè la società migliori o vada ~ Jrepeti.oa ,d!ttatunt.;. , · , • u: , 
mi sia conformato tt\le mie convmZ)On~J tut. I . sempre.~più guasta, .tenga nel calcolo, di Ohe l' on, Dèpretis abbial a~ottato u~ tale 
t'.altro. Penso anèh'.io QÒIÙe i ·bnotiicàttolici; È solamente ··Ja ReligÌdtie quella che pe- cui .son degni, questi riflessi: istruisco,, ma si~.tem!l, nO!l per ~eferenJ~a;,verso Ja ;O!Iil)~a 
e. 80 01 j ammoniséono; :elia Dio ·e .Religione nètra por ogni fibra: dell'uomo e llelia donna senza percler di vista Jl c.uo)·~. istruisca, ma per esservi stato costretto dalle~·.ll,ee~s~, 
non dovevmio, essere aJfntto dimenticati, dò ed agisce per tutto Il corso della vittt sui · ma prima· si ricordi di Dio. Allo m. nell'atto sità d?l mqm~~to nog :~llre~o n.oi1 ~ !"6~ loro piemtmimtè ragione i: mn: adesso. mon- pena ieri, sui desideri, sulla coll(lotttt. Fin" di illu~trare la mente· concorrerà da parte tarlo. lll ,~u~biO. TutUma. n~mm~no :,QI. ~!!-~. 
t~e cerco difendermi, .samnno tanto. buoni 1 ehò I' uomo vivo, le passioni si farttnno sna:a1 realizzare l' ope~a.· di Cristo, che ve- re\ltO. a., r1pr,oyarlo ,q~!ls~~ ,~Is.te!lla,,~~~l':qn,r1 di 11ccettare Je ràgionl e ili ·avermi per. 1 sentire, e la ragione, le cognizioni e l~ n i va, in: ;term a rivemlicare t diritti c.on-. Pres~dente 

1
ael Oonsi~f!!l',IL quale se' .n9,n. 

iscusato. Oggi si danno occasioni, in cùi il ' buona educar.iono non saranno snfticientt cnlca,th<lllllo·spirito rnnano. E' chi poMI·: è o,mieo· de la S. Seae e ùiòlto' inen(J 'te.·: 
prete deve, non dico dimentic1tre di essere a domrLrle. Ltt rttgione qnanrl' anche· vengtt opporsili q n este massime? Nemmeno .. co~ 'n~.ro, ,deg,li in.ter,e,~si ~ella C)l~~~a1 i ha )1 
prete, ma si ns11ndo prudenza, tttcere e innanzi con tutttt i' autorità e1l eserciti loro; ç4e fossero L più fierl Qppositot~i. !li h~on ~e!JSO. di,no!l· provo~ate SJ~!/ .all!e,s~,, 
diBsimulare ciò, che desidererebbe far pa- tutto il suo potere, no1J. b11sta. Veggo )l 'qualun:qqe CIIUStt contrat'io, l\lle. loro idee, ~pet:~~~t?he)il ~n~lcQ'~tento. ?.~\Jp.' p . .o~,Ql,~lpru. 
lese. Credereste voi, ch' esso mostrasse ab- bene e ni"appigliò al m alfi, diceva. l'Ept· pQichè •M tale· provvedimento non. fa, Cile Ittthana che schiacciate, sotto, 11 p~~ò eMr~: 
bastanztt senno ove cre!lésse ben fatto dare cureo :Venosino, e con lui mostrano l' espe- metttlte rnomo è )a donna in,armonia çon tllè d~ll~ ta~se' e'.deflà ìniseda

1 
recla'Jiil\qf 

il saluto 11lla maniera degli ascetiçi a certi rienza ml i ftttti, eho ·fra i delirì del nostro ~il. con 14 sgcietà e con ·,Dio,.· ~ripHce, sn~ a
11
.lm

1
e
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qeo .. Il nsMtto alle, loN c~ed.eq~e .. ~.·e.~· 

uomini, che noi!: vogliono saperpe <li Re li- tempo, uno fu q\lello tli 'Yolere ~ivlni~z~ta premo scopo <l' ogni ednc11ziotie. · Per tal g o 
gione e che hanno sempre sulle lo,bbra la la l'lt"'ione. Stolto! non st avVIde di IU· modo :sarà. provveduto at benessere della . :Oépr~tis ?~~e .~~rs!.:~o,ùtlnt~ dh~,'~W:fi, 
parola ingiuriosa a Dio? Io per mo certo sulta~ Cristo nella sua sapienza e bontà ; Patria ed il migliommenta di~cendet:à come è classe. soctale, .. ohe · copoqrre, .. ~l, !llan~ent,, 
non lo imiterei, persuaso. di venire. con- . ma ouni 'sforzò sarà inntHe, anzi tornerà balsamo W molcere ta.nt~ sue piaghe, piaghe,· meut? d~ll' Ojdi!Je; al.r1spètt9 tlellè' 1 lég~, traccambiato con. umt ·bestemmia lanciata· a su; rnina, poichè chi vuole dar di cozzo che per,questa' via solt11nto ~umn guarite. che. non. è fl..C~rlCo nè at.spldo,del got~tn~ 
a voce più o meno bassa, e che il male dà contro a questtt pietra resterà infmnto, ed i AUOrlt'i figli (/' lt;t!ia potmU fitrsi· .innanzi, e c ho. VICOVOl'~!l, è, stata .sp,ogbatà de.i sUql 
me causato, supererebbe, secondo la do t- nemici del Cristo o )'ormnno nn'11ltra volta e .lt\Va]ldo altft ll1. bandiera· della dignità diritti, delle sùe sostan~e1 · questa. cl~sse 

1
si · 

t · · · Il · , t 'l b · · l' fflt' f•·onte 1'nnanz1' n!{a momle, assidersi nel posto.· .Più. onorevole. cht'.a.t.lla 'cl•r .. 1 •. 1,•ale .. ·· · ... ··'· · ' .. ,'· · · ·.·:· .. : '·:· nna ca. tto ca, .Immensam .. eu e 1 voco e ne. curvare orgo., ostt: . ' . . ' w • r 
. .N~u· ~.ç.ci\lgerm\.: 11. sctlvm'e. :q:uesto, di- stolteZZ!t della Croce, oppure 1\U!ll'!lttno ID al banclwtto delle 'n~zioni, e. !lire con > C!tiroii at;dìsce.'cllla~~~-li s~ttarl('ijh&'sif. 

scorso, qnàlé ch' egli si!t, fu .. J,I\io: .iiltòn!ll~., :isfttcelo. ·Toccasse, alm~no solo : a loro il ~:!tu~~~,f ri~~.·t~u.t~~~~pe~ a~ tf;t.t~~~.~ìm~n~~i •.cd~.eirtiaélà.1)ai,:,.:0c·h.le .. 
1
.'; .çaoctnc .. tiPs:oa..~~.·~~o.L.·.l."ap.•t;r,.U.~.o··.~c~.oz.f.. ;ur·b.'., mento suggerir norme miglion . , alt: educa- <lanno ; , il peggio è che sarà .vittima. l' in- ~ . 11 ~,, ""'·Y ,., " 

zione prendendo a guilhi solamente il buon tora società. Lettore,.coloro, che pt·esmnono i Vtilitaggio. . , · . l'unità .d~.Italith Jll8, nop 'S~ a~dprrè' un~.· 
senso o l' esperienza; )aséiatà à. bello studio essere più forti della forztt di · Dio òttei'- P. N. POJANL sol~ P.roya 'eli~, ~o~s~ ,,e~se~~.1 r~y.ç~I\~ ~~r 
da pat'te ogni idea !li, R~llgione e ùi Dio, ranno il trionfo riportato daii'itani nelle .Proc~ra.tpr~. {tep~r~le ;.;~. ~~ .~gJt}I, ~!ferrA, 
e a cii). f)}re· m' indn.sse un riflesso. Se mai. campagne ùi Flegra àllorc~i\ volevano . a\lei~nçcqe ~uno~traztO!)J,. r~ll!p6s~.,·ft!tW 
o,vvenisse, che queste. pagine avessero r o- soàcci11r Gio~e llal cielo. Il !tt'!lll padre di La clericofobia dei Pentarèhi a Nal\9h, a ,Palermo e Il: .Toqpo,.:Jia,, d,1 ... 
nore di giungere tm.mano a coloro, por Mt_igli !lei,qail'O!hùpo ~e'.reb~are'll.tuono! me'~ticMo' eh~ JfaJ!l?~L àntica~t~~ièl,. ,pro~: 
i. quali Dio e.lteligione sono cose vieto ,ed It,em,.er~rt pem·ouomft'!)Ut~ t.~a 1 massi t~tt1 d\111~ ~et~tarcbià ~11n~o, fìs,C~!Wrl A,'r~ , 
che hanno già fatto il I ori) corso per ,u: dèlle montagne .lla loro aq~mucch1~.te. Uno dègli errori che i Pentarchì per mves~ovo q1 ,Pa:lerìnò, ed, 1! ,Card,tuà1~.!Ar•, 
rigere i popoli, e1l ora più non servono· , ·.E perchè ~on, .si c.reda, che gratuitamente bocca dèi'loril, oratori al banchetto di Na~ ;civescovo di· Torlt10 fÌSA~'ialido una''s'oll~~: 
noli vorrei, che indispettiti al· trovare fFi~ m1 fossero sfugg1te quelle parole « ln·slflto po\i hanno rinfacci;tto al ministro Depl'etis vazione popolare: Senza voler ·ricordate" 
e. là nomi, che. non si affttnno col loro , i alla Sapienza e Bontà di Cl'ist'rn>, io ' fu q nello di non aver voluto prestarsi ad che fischiarono il cadavere dell' immorta.le. 
pensare, n:iaridwmero n:ie e il mio !lire, 11 parlo a nome <lell!l Religione in questa inaugurare un sistema dì !lersecnzion'a ra- Pio IX, che fu trasferito di notte dal 
quel paese, che non si trova negli orari mttniera: Il ~'iglio di Dio nel redimere il <licalo contt'o ·la Santa Sede e .contro :il Vatièa.]}O, Jìppunt.o .P.er ;noP,, da,re ,9é®S\Qp.e 
delle strade. ferrate. Del l'imanente e conia mondo ebbe rlne mire: l'una •di rialzare Clero cn.ttolico, cominchwdo dal rivedere· a dimostrazwni di sorta. 
prete, chè in forztt al c11rattere. ha u.n rlo" l'uomo decaduto per sua colpa e levato l'. art. ,I,:de!lo. Statllto1 e l'art. 18 'della. E questa bordaglia è q nella. stessa. che 
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JAGO 
Nadia sospirò e rispose con dolcezz~: 
- lo cercherò di accordare il mio risp&tto 

per voi con la mia coscienza; · 
- Suvvìa,· tu sei una buona figlia, o N a-

dia, non sei corrucciata con nie? 
- }] snrebbe possibile 1 
- Allm·a, bac1ami. 
- Con tutto il cuore. 
Dopo la refezioue·della sera, Jefts si di-

spose a lasciare la cusetta. 
- Uscite, padre mio ? ·domandò Nadia. 
- SI, una· gita necessaria .... 
- l:l .rà.Junga? 
·-Forse sì. · •. , ·, 
- Bene, disse Nadia, vi aspetterò. : 
L~ agente di polìzia uscl,. e Nadia cl111la 

finestra lo guardò allontanarsi.. , 
I rimpr0ved. di suo padre avev~~no gettato 

nel cuore· della giovane una profonda tri- · 
stezza. Ben sapeva' ad onta della bontà di 
Jeffs per lei, llhe una causa di divisione 
esisteva tra ll1ro. La figlia dell'Acadiana 
avevtt ereditato. ,le v.irtiJ, ... dell' èstinta i essa 
cons~rvava . colllil. un retng(lio le or~denze 
cattoliche .. e. 1: amore. di le! pe) ~· vecchio 
paese·. ,: Uararnente tm pa(lre e. figlia si di-. 
scutivS:. sopra <tUei scotthiÌti argo.•n.enti, ma 
quando il caso ve .li conducnv,~<, Nu,dil\. cpn 
serena doiet'zza' dì fendeva· la ntia"fede reli· · 
§iOfll/ e j~ .~ue Ofinioni }i!Olitiche, - E$sa. · 

amava l't F•·ancin, non solo p.erchè la·lhan· 
c1a aveva contato· ·iL Càn11dà fra l è sue ·sco. 
perte e i suoi possedimonti; ma (lziaudio, e 
sopr~tutto, perc4è era cattolica. OgQi vo!ta 
che Jetfs sfiorava o cercava dJ approfondire 
le quistioui di nazionalità o dì religione, 
Nadia riceveva uu colpo al cuore. '· 

Essa comprend~va che una parte dell'a. 
'n ima di suo· padre le sfuggiva i se Bàpe~a. 
d~ e~sere smata da quell'uomo in apparenza 
.freddo e duro, indovinava ezilll,ulio ·elle DI\ 
mistero o un dolore segreto pesa~ano sali a 
vita (H lui. Srmza osare intèrrogarlo, ·essa' lo 
compiangeva, 'e le sue .Preglljere a Dio eran 
:sovente miste alle Jnm·Ime. 

'Quella sera,"uel puntO·in cni·Jeffs si al­
lont>tnava, Nadia si sentiva invasa dall'idea 
•della sua ·solitudine. Assorta .. in una ·medi~ 
:tuzione senza. fine, essa tiss1wa lfl sgu~dq 
negli arboscelli che circondavano la sua di· 
mora, quaudo Ii suono Ji uùa campana l~ . 
'fece. trasahre, !Jo. sembrò ud1re la vore d.1 
:Dio. Alla c~lamata che le vemva da lungt~' 
a· quell'invito Ianèjato per l~ spazio, essa 
'l'ispùse 'con un• p1·uloodo ·sospiro. · · · 
' ARsente il pàdl'~, ·Nadia restav~ li~era, 
'Mentre egli si occupav~ ,de[ suo lffiplego, 
d~i sn0i affal'i,.Nadla aveva, il tetn[lP, ~d .il 
diritt!l di pèqsare a 'Dio. S .avvolse 10 un 
mantello, éhi11se la porta .e s' av~iò · 11lla 
chiesa. · . ·· · , · . .· 

La ç~mp:Ì.na con'tinuava. i slloi rintocchi( 
Dtt tutti· 1 quarhet'l' gmngevano uomm1,· 

donne, fll'nciulli 1 ciascuno· acuorreva per· do· 
m11ndare la manna .n~cPssada all'anima,· il 
n1ggio di lure dj cui abbraogua lo spil'ito, 
il. flwco della ca.rità, che riscalda. l riccpi , 
portavano le Jor.o ·ricçhezzq 111' jli~di .del Sal· 
valore, i ;poverf'an'ii&vano' ad espòrgli'lé' 
loro mieerie, Tll.tta. l'ammirabile comu-

n ione ·della Chiesa si'. appalesava iri quel 
p unto coi suùi consolanti .misteri. Gli uni 
cLnevauo alla castt di Dio, impazienti di 
trova1;e il confid~nte e l'amico; gli altri si 
dirigevano i:t lenti.!llÌssi' verso il tempio, già 
raccolti e concentrati nel pensiero di Colui 
che stava per ascoltarli e benedirli. II riso 
dei fanciulli si facea sentire ·iu mezzo alla 
folla; i cari piccini non dovevano trovat·e il 
loro commovente fervore, che inginocchian-
dosi dinan.l\i a Dio. . . , 

Nadia .pénotrq . .lentamente s<itto le volto 
.della cb'iesa, cercò un posto nell'ombra, e 
inginocchiatasi si pose 11 pregare. 

Un singhiozzo che risuonò vicino a .lei la 
fece tr•saiirè dalla te!Ìta ai piedi. Quel sin­
ghiozzo rivelava un clòlore cosi· gr~ n de che 
la .figlia di Jeffs 'riaolvette di conoscerne la 
cagion~. 

La folla empiva; la chiesa, le porte veni­
vano chillSe; la carnp•tua avea c~ssate i suoi 
rintnccbi, ·ma la sventurata donna in~inoo-· 
chiata presso Nadia 'non cess!lva dal aio, 
ghiozzare. 

VII 
Un oratore moi)tò in pulpito è pàrlò dell!i. 

ct'ooe il cui regniJ è' etei'no; noFicht 'il canto 
dei oautici echeggiò,.sotto·le ~iHt,e del :tein· 
pjo, e I' ufficio e~bè Jermin~ colla, benedi­
rli~ ione. Nadill. 11vea. dimenticato il 'dolor~, 
c:tgìoriatole dai rimproveri .del padre;' essa 
giudicava così piccoli i suoi dispiaceri .In' 
confro'nto dél llolore di cui era spetbitrice, 
che dim~ntica.ndo di. chi~dere' conforto' r.er 
la propria !lnlmA, nòn pen~ò: che alla sven• 
t~ratn. clw le. stava a .fianco. Quando.Ie cab• 
d
1 

el.e furto11ot~pep.te. ,Nadia sollevò dolcemente 
a sven ura a: 

- Ve!!ite, le di~'e, 

, .. ', l lJ 1: 1 ~·~~.,; 
L' il!felice si lasciò alzàre,; .• ~.appoggi~1 

u:mcch)n~lljlente1 , al: brapcio çha le. veniva 
presentato, e. ~, ~tvviò co11: N adi a r'~I!~B~ 11' i 
'porta.ùe\.tempw.. , . 1 , • , ...... , ... ,., 

Q!lando le due ,dòal)e éi . trov&r~ilo nella 
contrada, Nad)il :cJuina~~ò ,òòn voce:pièi~$~; · 

- ·Debbo ncondurv1 a easa·~ · • .. 
. ...,.;. Mi conoscete? disse la, .donni\t •pilìn•i' 
gendo. . · : : ···' · ,' .,.: 

- Voi soffrite ..... io vi compiilngo, e.vi>J 
11j/~ria er~. miie, 11ila spi~hdi~!i';ì~~à,11,;r-,, 
gera 'n~l fi~rnariient(ì, ~,l'afflitti,\, a, .. iJ.~ella' 
luce tmnqu!lla guardò Jn volto l!!< 'bua opio'~ ~ 
;pà'gna; · · • .··.' ·. •' 
, - l:ll, diss' ella, '.voi !liete .giovame,. voi'lieh'~'' 
;tite·pi,etll .. ;.. · ,. . .. . ;. ;r: 
. Fe~e ancora qualche passo, poscillo .soft'er.o: 
mandosi: . · .. · i 
: - Sono. s~anca, disse, .. molto. stanoa

1 
ed 

abito lol!tanò'! ' .. · . · · 
1 
• • • • 

. _;,Qhe i\liporta'? rispose'Nadià, mio 'pa,,. 
dr~ non dto~n'eràprirna delle,dìeci. '· ' ... :. 
; ·~ A!lor~ ac.cettoi disse la pdver11 donna; ' 
,sì· ~ccetto(l:iaco.hè sen:Z'a appoggio' non IlA~· 
·p rei. trascmarm1 fino .a. casa.. . •. . · ·.~ ·J. 
.. Nadla. e. la sua.. compagna si· po~ero:r;di·. 
ni,iovo: a ~~unmii)Jl.~e. L' inf~li!le• ~;>iangeva., 
ae~pr.\1, ,ma tacj(aJ1l~n~e; ~Urat~o !n .~rat{Q:, 
~· .ar.rQstava est~nuata, palpttllJite, cogli occhi., 
velati <Ì!Iil'e: lag*imè i l. ~p.oi sg'uàrdi. si fi,~s·a~i 
ron'o. s~ N~4ìa; .. ~ :~~lllli~àvs.~?. ''qe~u~te' 1111~' 
rassom1gl!anza ìh ·un .•IJit~. 1\\llllt() .. 8~ -1\iel't 
va!(o sembjante. Posma ·r1prendèva ìl . srlo ' 
lento ,PaRSO trascinando sùl· 6UÒ)O i piedi 
,ohe p1ù non Vllieva ad 11lzare. . . · 
! ' ')' . 

:: 



·; 

~< 
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h~ ~schi~t9l or. s~no, poch~ ~iorni, la Re· 
gtmr Margnerita; ed hl\ 10sultato Re 
Umberto. · . 
. E:. ques~. ~ord~glia, che Cairoli' e Or)spi 
e Zanardelh vogl!ono, protetta e garantita; 
èl questa. bordagha, che rttpptesenta,· se­
condo ·~uesti signori,· la. libertà· religiosa 
ed il nspetto alle leggi, alle autor~tl\ ·CO· 
stituite, alla stes~a. Col'ona. 

.'. ',' ': 

. Riteniamo che tutti ~ non esclusi gli 
·stessi· pentarchi che le pronunciarono -
abbi~no riso di cuore al ,leggere le a.sser" 
zioni di Cairoli e di Zana.ruelli circa la · 
protezioize• che Depretis1 accorda ai clericali · 
m confronto, dei radicati. Davvero che è' 
una.. parzialità da morirna · di gioia l : I:.a 
st~s,a. ·.Nazi<me di l!'irenze cosl scrive in 

4\ltoposito : 
" Troppa indulgenza. verso i Clericali, 

dice,,J!. onorevole Cairoli~-. e troppa severità' 
contro: i ·Radi~tdi. • uosl presso a poco 
ripetè r IlA· Zanardelli. : · . 

:B: .una q\lestiqne di misurll, come si vede: 
nòn è'una··questione di principiò. Vi è stato 
nn . caS'ò ·nel quale i Glericah abbiano ma­
nifestato di:e~sere contrari· all'ordine co· 
stituito e di volerlo sovvertire ~ che ab­
biano dato un , principio di eseeuzione. a 
si !fatti. intendimenti ~ che si siano disci­
plinati e radunato strumenti e turbata la 
pace pubblica 'per etl'ettnarli 1' · 

Non T'hanno :detto nè r· on. Zanardelli 
nè.:.I' ou. Cairoli. · 

··S'i) questi casi fossero avvenuti, se il 
Governo av'ésse mancato al · compito suo 
dFr~primerlf 6 ~i punirli1 dovevano citarli. 
a' dar , cosl nn . valido fonuamento alla lorò 
ceiisurà.. · ·· 

·~' Ma la.· réN~JSSione ha colpito invece 
manifestaziorii turbolente e perniciose in 
casa é fuori ,dalla 'parte dei . radicali. -
Si; .. ma l,a. repressione è veimta dopo atti 
pubblii;f,e. Dlan~f~sta.m~nte illegali. La fa­
coltà dJ dtscusstone, che l' on. Za.na~delli 
invoca,. non . era stata. impedita: il . Go­
verno è . intervenuto quanilo lè necessità 
dell'ordine pubblico Io . dimostravano ne­
cessario. Cos1 'si procedette per i fatU di 
piazz11,. Sciarra, così ·si procedette pe~ i 
fatti. di i)ì'orll e. dàlle Romagna. .· .. 

. Le' assenpate paròle· d~lla. Naz(one gior~ 
n Me. non sospetto. certamente di " cÌerica- · 
lisfuo' ·, mettono in . chiara ed .evidente 
luci{'Ja ,"differenza· .. enorme -che corre fra. 
l' l)ppò~iziOne' dei ·cosi detti cl~ric~;~U; e 
quélla.' dei 1;adicali. Chècchè si dica, tutti 
sono ·:{letsua.si che i primi non faranno mai 
una 'Molu~i?ne violenta ed illegale; tutti. 
SIL!lllO. che . essi .no11 usciranno mai dalle 
vie' della. giustizia j tutti haqno là più 
perfetta coqvinzione che i tanto. osteggiati' 
cterùfa'li"#òri.o in' sostanza. i cittadini più 
pacifici;i•e 'i più sinceri amici :della. quieta 
e d~W Q'rdine .pubblico. · 

' ' ' j ~· ~;; ' 

lld}ONFLITTO · FRANCO·CHINÈSE 
i 

Stam~, :da.Ùa p,,u j,Jall Gazzette,. il 
testo dèl proclama. inviato dall'imperatore 
della China al vicerè di Nankiu • 

w li fatto che l' Annaq~ è urio Stato 
tributario della. China· è noto uni versa.!· 
m~P,te i llOJl~imeno. la Francia ha. osato no11 
sòlo ·di attaccarlo m .altre epoche, ma pre· 
s~hteiiilinte1 lo. v,uol~ occupare. all~ scopo 
dt u~urpp.zwne, ,e get.tò .il dtsprdme nel 
paese. Così· facendo essa si pose dalla 
parte del. torto; · · .·. · 

· " Inoltre, la città di. Bac-Ninh, cof suoi 
d' intorni co~tjtqiilée elle porte del-
l' impero, cèléiltè. .·in altri tempi 
eri\ custo4ita da. un . ·numero dei no-
s~ri soldà~j_;;ift!.al~r~dq_; ciò, )a. Francia, in 
rtpetute oc~I\.Stom; eercò dt usurp.~re. quel 
territorio1 sfidando la giustizia ed i diritti 
M propriet~. 

~ ·- !L governo francese ha ,già dato l' òr·l condizioni, a non lavorare in certi giorni 
~tp.e a Tolon~, a. Bres~, a Olìarbourg .Per od oltre un certo tempo o ùna certa misura; 
l Imbarco de1 rmforzt, che com~l~ss1va- 5. Un intraprenditore o padrone a man­
mente a!nmonteral!no a 6~00 uomiDI1 P,er 1 tenore e cambiare il modo di esercizio 
P.ortar11 ~l .~orpo dt operaziOne. a 20 .mtla, della sua industria; il numero o la qualità 
cifra per~ ntenu~ por sempre msufficiente. delle persone occupate nella medesima.; 
Sembr~ Il Governo no.n compr~n~~~ che al 6. Un operaio a. rifiutare ai proprii 
Tonchmo nop. basta più un~ dtvisione, ma compagni una cooperazione richiesta. dal· 
ché .oéc?rr~ mvec~ un. eserct~o. . . . l'indole del lavoro od imposta. dalle con· 

D1ces1 steno. gmnti gr~Vl ~IspaccJ dt suetudini locali. 
Cour.bert, che Il Govemo SI a.sttene dal co· Art. 2. Nella stessa pena incorre chino· 
mumcartJ ~Ila. Camera. ed a~la ~ta.mpa; qua usi violenze, minaccia o raggiri frau-

Ca.lcola.st ~ha 50,000 chmasi, p.el caso dolenti per impedire: 
che 1 fances.I a vanza~sero su ~a.cnmh, pos: a) ad un operaio . estraneo al paese nel 
sono. trovarsi dava~t1 a H~noii m~ntre CJ q_uale si eserCita un'industria. di fara .i vi 
vog;h?n~ qunra.n~a.~mq~ta gwrn! prima che ncerca di lavoro o di accettarvi il làvoro 
nrri!l &l francesi Jl rmforzo dJ 5000 UO· 1 olfertogli j , 

mmi. . . . · l b) ad un im]:Jrenditoro o padrone di 
- La. _P1il~ Mrtll GaeeUe ~~~htara che, chiamare opera.L di fuori o di dare ad essi 

stante; l' tmmm~nza ?elle ostilità. t~a la lavoro. 
Franeut e la O ma, mcombono , gravt re· , · a' • , • • · • • 
sponsabtlità al governo in"'lese. L':ln"'hil- c) a un operaiO d~ accettare ~~prendtsti,, 
terra sarà neutra, coritiriu~ il fdglio "lon~ · 0 ad tma P?rso,na ~Uil!Unttn~ dt mtra.pren-
dinese ma sotto corte condizioni I Fra.n· dere o .contmuare il tirocmiO. . 
çesi nUiì deviino bloccare i '(>Otti'che furono . A~t. 3 .. Gl.i istigatori: dei rel~i .Previsti ,, 
aperti per virtù di tmtttttl. 'l Cinesi non ~agli ~rtJcoh prec~d~nti sono pun~tl colla 
devono a lor volta massacrà.re i residenti deten~tone da. tred1c1 a trenta mesi. 
ìnglesi. Art. 4. ·Incorre nella stessa pena chiUil· 
, ·La. Pall Mall Gaeette. intantÒ' domanda que, ad .uno . de~li i!Jte~ti preved~tti n~i 
con istanza éhe ven"'tt anmeritat~ su larga precedenti arttcoli, ust Vt?le.nze, . mmac~I~ 
pr6pol'zioòe la. squadra inglese· nélle acque contro P?rsone d!Mia famt~ha. dt . un m· 
della Cina.' · • · · traprendttore o padrone; dt un oper.1io, di 

· · ' , un apprendista., o danneggi la proprietà, 
di esso o de' suoi. 

Nel Sudan 

Le cose del Sudan preoccupano · viva· 
men.te ,tutti ~ circoli dipl?mo.tiat;·e •più che 
tutti l Inghilterra. Sa.pptarno che per qua•, 
sto fatto la superba. Albione è condannata 
a mantenere il suo esercito in Egitto; ma 
sarà· condannata. eziandio a . riconqnistare 
all' Egitto i l?aesi tolti da.1 falso profeta ? 
Lo vorrebbe ti suo onore il suo egoismo 
forse se· ne passerebbe volentieri. 14t> potrà 
tenere lnnga.men~e Char~ìi\n, dif~~o, solà~ 
mente da aue m1la. uomm1 contro le forze 
del Mad~i, c~e ingrossano giorn~]mente' 
pel fanatismo che ha destato l E . le po­
tenze di Europa lasceranno cadere èhtti'tum 
in manò di quel barbaro' feroce avendo in 
quella città $.olti interessi, e molti rlazio·. 
nali dii difendere ~ · · · • , · 
~ :Uù ,dispaccio aa. char~mn aunnnzia. 

che HO grande spaveD,to regna nella. città. 
per i la voce corsa che· il Mahdi. si avanzi' 
con consjdere~olf forze. Gli euro~ei par-
tono per la VIa dt mare. · , 

Due vapori con un distàccarriento di 
gend~rmena sono partiti da. Suez ,per 
Sua.knn. · 

- Il governo iri"'lese informò, ufficial­
me!lte lo potenze che esso è costretto dagli 
a.vv,enimenti a 1asciare le sue truppe in 
Egttto. . · 

- Giunsero i seguenti dispacci da A-
lessandria. : · 

I mercanti dl schiavi mandarono nel · 
Sudau una deputazione al Madhii per ·in­
vitarlo ad affrettare l'occupazione dr Char-. 
tum. Si crede che il Madhi, prima di la 
sciare Obeid, si farà incoronare califfo 
dell'Egitto{ facendosi donare da ogni sceicco 
un ma.ntel o, una spada. e una. bandiera 
rossa. 

- Corre voce che le truppe del Re di 
Abissinia muovano· vers.o la. costa. per oc~ 
cupare alcuni porti. 

Il Pro[atto di Lc[~e sn[li scioperi . 
Fu distribuito ai deputati il seguente 

progerto di legge, . presentato .alla ,CtLmera 
dtti ministri dell' interno, della. giustizia e 
del commerCio : · . , < 

Art: 5. Sé i reati contemplati nei pre­
cedenti tre .articoli sono commessi in se­
guito ad uri accordo diretto· a. produrre· o 
mantenere mia sospensione o cessazione di 
la v oro nel · ti. ne . d' i m porre, ' a danno di 
operai o d'industriali, diminuzione òd a.u· 
mento .di salario, ovvero condizioni di là­
vorò diverse da. quelle in corso, la. pena 
deli!L detenzione potrà essere estesa a due 
anni. 

Art· 6. Se le violenze e gli altri mezzi 
colpevoli, di cui nella presente legge, co· 
stitnissero reati puniti dal · Codice penale 
con pene più gravi, non potrà mai appli· 
carsi il minimo della pena comminata dal 
Oodice stesso. 

Art. 7. L'azione penale pei reati preve· 
doti dalla presente legge· sarà sempre 
esercitata d'ufficio. 

Art. , B. Le disposizioni della presente 
legge sono applicabili anèhe ai propl'ieta.ri, 
fittaioli, impresari di· lavori; e agli operai 
di, campagna e braccianti éhe si rendessero , 
colpevoli di uno dei reati in essa previsti. 

Art. 9. Sono abrogate le disposizioni 
dei Codici.pènali vigenti, nelle parti re­
goll].te dalla presente legge. 

Art. 10. Dispoaizioni transitorie. Fin· 
chè .. rimarranno in vigore nel regno il 
Oodice penale sardo del 1859 ed il Oodice 
penale toscano del. 18.43 alla pena della 
iletenzione comminata dalla presente legge1 sarà sostituita la pena del earcere entro 1 
limiti 'dalla. legge stessa. determinati. 

LE SOCIETA DI MUTUO SOCCORSO 

Venne distribuì to il disegno di legge 
presentato dagli onorevoli Berti e Depretis 
per il riconoscimento giuridico delle So­
cietà di mutuo soccorso. 

Ecèo ·alcuni importanti dati statistici su 
tali Società : 

Sino' alla fine del 1878 si contavano in 
Itali;~ 2091 Società di mutuo soccorso e 
di àltre. 97 si conosceva. la. còstituzione alla 
met~ del,l880. Esse sono in generale di 
fondazione assai recente. · 

Di 2086 esistenti alla fine del 1879 di 
cui era , noto l'anno di fonda%ione, 754 
coutuvano meno di 5 anni di vita, 563 
meno ~i dieçi, e sole 237 esistevano prima · 
della formaziOne del Regno d'Italia. 

. · ~ Abbiamo quindi emanàto il nostro co~ 
, man~o ai primi ministri ,del Tsungli-Ya.-
men'·di notificare all'inviato di Francia, 
che se· il suo paese osa. av.anzarsi su Bac­
Nin~la O~illa. invierà un grande esercito 
per (!are b.attaglia. ai francesì. Gli Tsungli . 
Yam'en de,vono pm:e ~are le istruzioni ài 
soprainteride!ltl' deL: commercio . dei porti 
del Nord e del ~ud, .ed al governatore 
generale, nonçh~ ·ai, ggvernatori di Nankin 
Ypn,na~,:~:r;.~ì'v;~i,({~~JYi .· gt<\in~~~~;loro di 
pro~veq~re ;trl,lp,ÌJe.;e ,m,~p~z,I~lll d1 g1ì~r!a., 
e . dt · arro.lare :t;~~~ute se . fos~e. necessano i 
esercitando una gran cura nel tutelare 1 
porti dei tratt<tti da ogni perturbazione, 
affinchè-:;]e · olassF commercianti possauo 
pontinuare i loro atra.ri iu pa.ce. 

Art. l. E' punito colla detenzione da 
quattro a trenta mesi chiunque usi vio· 
lenze, minacci e o raggiri fraudolon ti per 
costringere : .. . · 

l. Un intraprenditore, padrone od ope· 
raio ad entrare in un'associazione o C(lali­
zione transitoria. o pertuanente ; a persi­
stervi ovvero ad astenersi dal parteciparvi; 

2. Un intra.prenditore, padrone od ope-, 
raio a pagare tasse, multe od ammende, 
imposte da un' associazione o coalir.ione 
permanente o transitoria; 
· · 3. Un intraprenditore o padrone a li­
cènziare uno o più operai, a rifiutare loro 
il lavoro o a chiudere la fabbrica; 

4. Uno o più operai a lasciare il lavoro, 
o a. non 11ccetta.rl11 che sotto detepniuate 

Il numero totale dei loro soci non sì 
conosce esattamente, perchè soltanto 1981 
Societa fornirono per la. statistica. compi· 
la.t11 nel 1878 dal Ministero di agricoltura., 
indns~rià. e coÙlmerciQ, ti\le indicar-ione: · 
ma qu~ste sole cont~va.!lo fra tut~e il r~g­
gua.rilevole nqmero dt 331,048 soc1 effettiVi, 
e 32,177soci o~orari, benetilttori, ecc. . · 

, Rispetto al patrimonio. si nota nn au. 
mento considerevole poichè mentre nel 
1873 per 1095 8ociet~ esso era. di 9,3511580, 
nel ltl78 per 1\!4\J 8ocietà raggiungeva la 
cif1·a. di lim 21,141,662. Risult<tti che po:Ì· 
sqno paret'e scarsi, quando si guardi alla. 
Francia, che nello stesso tempo, contava 
6293 Società con 842,177 soci ed uu pa­
trimonio di lite 85,73213tl8-l ed all' Inghil· 
terra che ne copta va 21:,131 con 4 692,175 
aoci t~ un patrimoui9 di liT~ oQ3,7lo132r;, 

ma che n.on sono tali se consideriamo Ìn 
quanto breve tempo si siano. presso di 
noi. diffusi qn!li sod1llizi e come sia note­
volmente cresciuto il numero degli associati. 

!.Vescovi degli Stati Uniti si preparano a 
lasc1are Roma dove erano convenuti per 
udire da vicino la. pll.rola del Papa intorno 
alle condizil)ni della loro Ohiesa. Partirà 
anche con essi Monsignor Sepiacci dotto 
~gostiniano ereato Vescovo l' anno scorso . 
.r; destinato agli Stati Uniti no.n solo per 
assistere ad un Concilio che si celebrerà 
laggit), ma anche per rimanere come de· 
legato Apostolico affinchè i Vescovi di 
quella Oliiesa abbiano persona vicina collt~ 
quale comunicare, senza il fa.stidio di di· 
rigersi tutte le volto che abbisogni a Roma. 

J?a.lla c?rrispoudenza romana del Monde 
levmmo quantò sègue: " Bénchè la legge 
d~lle guarentigie fmporti che il Papa non 
deve pa~are imposta per le offerte che l'i· 
cave, per fruire di 1\lésto' · pri\'ilegio con­
vèi'rebbe in alcùni casi farne richiesta 
al Gov~m9 italiàrio. N è Pio IX, nè Leone 
XIII si p1egarono a questa esigenza., è 
do.v,ett~ro pt~gare una. tassa ai' loro spo­
ghatort. Oosl accadde non è gran tempò, , 
quando giunse in Roma il magnifièo qua.· 
dro del celebre pittore polacco Giovanni 
Mateiko, che rappresenta Giovanni Sobie· 
ski sotto Vienm1. Benchè indirizzato per­
sonalmente al Santo' Padre il quadro non 
potò essere ritirato dalla forrovm se non 
pagati tutti i dintti doganali, che.somma.no 
a un duemila lire. Ecco un'altra. .prova 
delle dolorose condizioni in cui si trova il 
Papà.. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 30 

Proclamasi il. risulta•o delle votazioni ili 
ieii ;·;Qome segretari alla presidenza otteQ· 
IJOro . T?li Di Sangmseppe 2015, U ngaro 182, . 
FabriZI Paolo 124, Colonnll Scillrra 108. -
Furono ~letti D1 Sllngiuseppe e Ungaro. 

Annunciasi l'elezione di Zeppa con 103, 
voti a commissario per la revisiona della 
tariffa generale.' , ' 

Miniscalchi' e Chiaradia giurano. 
~aglillni. pres~ntà. i disegni per l' appro~, 

vaz1one de1 contratti di vendita e permuta · 
del bem demamah ; per la Tendi la. al ma­
nicomio di Palermo dello stabile detto Vi­
gnocolla e per, l'acquisto delle roggie di 
llusca e Hizzo Biroga. 

Procede.si al~a chiama per la· nomina dei 
tro comm11sar~ del bllancio. Sortegp;iati gli, 
scrutaton lasctanst Je, urne aperte. , 

Umana svolge due interrogazioni ,relative 
alla rete ferroviaria secondaria in Sardegna 
e al Porto d1 Portotorree. Gli risponde, il 
ministro Genala. , 

Di Santonofrìo svolge la. sua interrogazio· 
ne circa la Ferrovia. Messina-Cerda. Uenala 
gli risponde. · · · · 

Gena la d ice che risponderà lunedl alla 
interrogazione presentata. ieri da Highi aui 
provvud•mentl da attuarsi per la regolariz. 
za.zione del t~onco urbano e suburbano d~l· 
l'Adige di Verona. 

Depretis dichiara che risponderà venerdl 
prossimo alle interrogazioni di Costa e A· 
venti, pure annun~iate ieri. 

Annuuziansi ~na interpel.lan~a di Secondo, 
Cagaola ed altn aulla. agtttiZlllne dei con­
duttori di fondi nella zona irrigua della 
Lombardia !n causa dell'odierna crisi agri· 
cola; altra znterpellanza, di S1meoni 8Ul di­
sastro d' Ischia, sui mezzi adoperati dalle, 
diverse autorità. per apportarvi soccorao e 
riparo e sui provvedimenti che il governo 
emise, e iutende di ,adottare sia a f:\VOI'O 
dei danneggiati sia in prevenzione di mali 
posaibtli per, l'avvenire; o una intei·rogii~ ,. 
zioue di Sandonato aulla ferrovia direttissima 
Roma-Terracina-Gn'eta-Napoli . 

Riprendesi la dis.cussione sulla riforma 
delle leggi sugli istituti sùperiori del regno. 

Toscanelli propone un ordine del giorno 
affinchè sospendendosi l~t discussione ·dègli 
articoli, richiedaai sopra la legge il parore 
delle 'facoltà univemtarie, e del. Conaigli\J 
superiore dell' ,istruzione. ' , 

Il seguito a domani. - Chiudesi la vota• 
zione per i èommissari del bilancio e levasl 
la s.lduta ad orll 5.45. 

1 probiviri. · 
Fu distribuito ·alla Camera il progetta 

dell' on. Berti sui probiviri. Come è noto, 
il progetto riguarda la definizione delle con· 
.trovereio che per l' l)seroizio dell' iduatria 1 
•orsollo fr1 padrolli ed operai, 



Ecco ·le norme principilli déll' Importante 
progetto. . . · 

Ogni èollegio di probiTiri è istituito rèr 
decreto, dietlo pi'ò,POsta del ministri della 
!l,iuatizia e dell' a"11coltura, sentiti prima il 
Uonsiglio provinciale .e la Camera di com· 
mercio della rispettiva 1ede. 

Il coll~gio ha almeno 12, ma non più di 
Hl membd, che vengono eletti .per metà da· 
gli incluatriali, metà. dagli oper11i. Il collegio 
ha un presidente ed un vicepresidentc, l 
quali devono e1sere estranei alla industria, 
o vengono scelti dal ministro di grazia e 
giustizia, sopra una lista di sei uomini pro· 
posta a maggioranza aaaolutn dal Tribunale 
civile. 

Anche le donne hanno il diritto all' ea~r­
ci?.io del voto. Per essere elettori, tanto le 
donne che gli uomini, devono saper leggert~ 
e scrivere. 

Notizie diverse 
Anche il rieultato della votazione per la 

n9mina dex tre commissari del bilancio fu 
favorevole ai candidatti ministeriali. 

- In seguito agli ultimi accordi, la tomba 
di Vittorio Emanuele sorgerà nella. cappella. 
centrale, a destra di llhi eutra nel Pantheon. 

- Ieri sera nella sala rossa di Monteoi· 
torio •i tenne l'annunciata adunanza della 
sinistra dissidente. 

Erano presenti 114 deputati. Sedevano 
alla presidenza gli on. Zanardelli, Nicotera, 
Crispi, Cairoh e Bacoarini. 

Fc1 deliberato, io massima, di lasciare che 
ognuno p;iudichi sul progetto Baccelli, se· 
condo il proprio criterio. 

Ma. nel caso venilise su <jUeato progetto 
sollevata questione politica fu deciso di la 
sciar decidere ai capi intorno all' indirizzo 
che deve aeguir il partito. 

ITALIA 
Rom.a. -Si ha. da Tivoli; 30: 
Stamaoe u 1 giovinetto di Tivoli menò il 

fratello minore sopra un burrone, poi im­
pronisameote con una spinta lo gettò da 
un'altezza di parecchi metri. Sorpreso da. 
disperato rimorso per l'azione· nefanda, ai 
calò nel burrone, raccolse il fraMio mori· 
bondo po1 andò chiamar gente. 

Il fratricida confessò di aver commesso il 
mialìitto, perchè voleva restare figlio unico 
e cosi sfuggire nlla leva. 
Ischia- A Forio d'Ischia, Giovedì 

sera alle ore 7 e 10 si avvertirono due rombi 
aotterraoei. Eguale fenomeno fu avvertito 11 
Paùzci: LB. temperatura dello acque minerali 
1i è 111sai elevata. La. popolazione, presa da 
gran panico, fa tranquillandoei. 
Napoli - Nou vi ha sventura, scrife 
la Libertà Cattolica di Napoli, chtl contri­
eti la nostra città e !11 nostra P..uvinoia, sen· 
z \ che ei vegga accorrere ardente e aolle­
cita. la co rità di Mons. Arcivescovo Gu· 
glielmo s,,ufelice. 
. Ieri sera vedemmo S. E. nell' Ospedale dei 

Pellegrini intorno 11! letto del Comandante 
delle Guardie Municipali, che nel iiorno 
istessò era stato proditoriamente ferito da 
un 1110 subalterno. L' Arcivescoto versò su 
quell'animo afllitto il balsamo del celeati 
conforti: gli parlò paro)~ piene di amore e 
di SJ?eranza, e 1e ne parti aswicurato del 
crist1ano p~rdono che· il ferito accordava al 
auo fiero a~:gressore •. 

Fil"enze -Leggiamo nel Giorno: 
Oggi, come ieri l' altr.l l'Italia reale, ah· 

biamo avuto l'onore di una carezza. del 
F1sco, Causa. di questa carezza è l' artic.,)o 
« Umberto I. e il despotismo .dei fischi ita· 
liani c che prendemmo dalla nootra conso­
rella. Che cosa ai mostra in quell' articolo 1 
Ecco chu cosa riRpoude l' ltDUa reale: 

« In g.uell' articolo si mostra che, per O• 
pera del redentori d' Italia, la dignità regia 
è sottoposta ai fischi della canaglia. 

« 11 F1sco reputa: misfatto sentenza cosi 
comune. Che non. sia iu queeti tempi nean· 
che_j>ermessa la difesp. della regale dignilà 
io Umberto 11 Ci si dia dal medesimo Fi­
sco una risposta, la quale ci serva di norma.,. 

ESTERA) 
Francia. 

Si legge .. nel giornali francesi : 
« Il 'R;mo Benoit, parroco di Di e (Drome) 

fn ùno dAi prtmi sacerdoti privati del turo 
assegno. L11 popolazione composta in mag· 
gior parte di povul'i agricoltori, ha aperto 
una ·sottost:rizioue che btl già raggiunto la 
cifra di 1400 franchi. L'asse&no soppre>so 
era di L. 1~00 

" ' 

DIARIO S.A.ORO 

Domenica 2 dicembre (I d'avvento) 
S. Cromazio v. -­'' 

Luntd\ 9 dictmbre 
s. Franoeaco Saverio. 

Eft'emer141 ttorlohe del l'rlu tl 
2 di<1embre 1219 - Intimazione al no­

bill Friulani che s'erano dati al Trivlgillnl 
di tnrn:1ro' all' obbelienza del patriarca di 
Aquileia. 

3 dicembre 1140 - Il patriarca Pel­
legrino l ricousacra in Verona la Chiesa 
dJ S. Giorgio. 

Cose di Casa e Varietà -
Per Il Pa.tronato. 

A vnotnggio doli' opera più cb e lodevole 
del Patronato ed in protesta contro le false 
e Ingiuriose insinnazioni e spudorato meo· 
zogno del Giornale di Udiue Il sacerdote 
D. Giuseppe Santi otl'ro L. 3. 

Un padre di famiglia che risente l van­
tng~i mor;lli delle scuole del Patronato 
otl're L. 2. 

P. G., D. R., F. M. o!Irono L. 15 - N. 
N. L. 8. 

Conaiglio o.omunale. Nolla seduta di 
ieri H uuuscglw comunale bilo nominato 
Pres·:d~ntJ dulia Congregazione di Carità il 
sig. Vt~trl dott. DiiUiele, ed a membri l 
signori GaspHdis Paolo, Colloredo co. Gio­
vanni, Gambierusi Giovanni e Comeneini 
prof. Fmoc:esco. 

A membro del Consiglio amministrativo 
del Moute il nub. sig. De Puppl co. Gius. 

A membri del Consiglio dPII' Istituto 
Renati i signoti Mantica nob. Nicolò e Bal· 
dcssern dott. Valentino. 

A membro del Con•iglio d'amministra­
zione dell' Istituto Micesio il signor Brai­
dotti dott. Fe>lurino ; a me m br o del Con· 
siglio amm.ìoistrutivo della Casa di Rico­
vero il sig. C11nciani dott. Luigi ; a mem­
bro del Consiglio d'Amministrazione della 
Q,mfratero ita dei IJalzolai il 2i1100r 'l'ulfoli 
Eugenio. 

Vonno rima1Jdala ad altra seduta la di­
scussione del bilancio preventivo del Comune 
di Udine poi 1884 e la nomina di tra mom· 
br i del Consiglio 1lel C1 vico Ospedale. 

Meteora lu11dnoaa. Abbiamo Ieri ac­
cennato alla etupoudtl meteora, che da trù 
sere Illumina, subito dopo il tramonto, di 
una bellissio1a loue rossastra, grandissima 
parte del oielo a llOoeutu. Essa fu v~duta 
a Vienoa, a Pa.ngi, 11 Roma, Vunezia o 
Trieste. 11 feoomtmo, fu da alcuni erud11to 
una aurorll borijale, da altri una luce zo­
diacale. Noi crediamo ebe efso non si pos•a 
chiamare aurora boreale, poicbè gli aghi 
calamitati, cbe prima e dorante tale feno• 
meno, maoif~stnno aompre movimenti carat· 
terlstici, quest11 volta non diedero alcun 
iudi:&io di p~rturbaziooi magnetiche. E da 
altro canto, la meteora non presenta 
proprio nessuno dei caratteri d' nn' aurora 
polare. Ci rammentiamo di •lDul.la stupenda 
apparsa nell'autunno 1870. Hssa presenta fil 
il grand i oso arco di color giulio, con a fu-. 
mature rosse, azzurrine e violacue, agitalo 
da nn coottuno frdmito e attrave1sato da 
strisci& r;ldiiiDti fu,gidissime, dardenianti, 
guizzanti come. fuochi d'artifizio. 

Drivesi u~ludere oncbe l'ipotesi d'una 
luce zotliaoale, poichè questa nelle nostre 
regioni ò molto dòbole e· si vede nei mesi 
di Aprile e Maggio subito dopo il tramonto, 
oppure prima della levata del sole nella 
stagione oppollta. La forma della luco zo· 
diacale, è ti' una lt~nte o cono, la cui dirt• 
ZiìJoe è q nella •lell' eculitica o meglio quella 
dell'equatore solare. 

Secondo l'ipotesi del di11tinto prof. Tono 
dell'osservatorio Meto~roiogico Patriarcale 
di Venezia, il fenomeno sarebbe dovuto 
ad un miraggio solare, causato dalla e~n· 
boranza, nell'ora del erepnscole, dei vapori 
prodottisi in eegaito all'asciutto della gJOr· 
nata, e del sueceilsi v o abbassament~ di 
temperatura verso sora. I raggi del sole 
che tramonta, si rifrangerebbero su queiiti 
vapori, la cui ptlrticohue disposizione, do­
termiuer~bbe il colore ros~o di cui si 
tinge il ciolo. 

Del resto, nn altro fatto che, a parer 
nostro, v ione ad escludere t~ssolntllmonta 
l' idea d' un aurora polare, si è ti riprodursi 
del fenomeno nelle prime ore del mattino. 
Il che basta a mostrare non trattarsi già 
d' una meteora d' indole· elettro·mllgoelioa, 
IDB d' QD fllDOJIIOIIO Ot~ico QIIUS~tl) da 111111 

apeelale rifrazione del raggi solari. Nel 
momento io cal scriviamo Il fenomello eta 
rlproduceodosl. · · · 

Il raooolto del bossoli per l'anno 
1883, aecoudo la statiStica pubblicata, dal 
ministero d' agricohora, é atato di 42 mi­
lioni di ebilogramml. Perciò Il r~tccultll fa 
mag11iore degli ultimi dna anni precedenti, 

Programma dei pezzi che esegoTràT, 
Bantlu del 41J.o Reg~. Fanteria domani 
alle ore l allo 3 p. 
l. H11rcla c Giulia» Drizzi 
2. Sinfnnla « 1,'ltal1ana in Algeri» Rossi o! 
S. Dustto « Attila , Verdi 
4 Corò e duetto c Aida» Verdi 
5. Pot-ponrri • Crispino e l" Co· 

mare» Ricci 
6. Maznrka c Senza titolo , Potrali 
7, Polka « Il canto del canarino , Martuccl 

Il traforo dei Pirenei. Leggiamo uel 
Nationdt ilei 23 novembre: 

E' noto che io oceasioue del pranzo of. 
ferto al palazzo dell' Ehseo il 30 settembre 
ultimo scorso a S. M. il Re di Spagoa si 
trattò del traforo d~i Pirenei. 

La qnistlone ba fatto un passo Innanzi; 
lo seguito ai nogoziati ch' ebbero luogo a 
tal proposito tra il quai d' Orsal e il Ga· 
gabinetto di Madrid è stato convenuto di 
affidare lo studio di questo progetto im· 
portante ad una Commissione inlernazio• 
naie. 

Questa Commissione sarà composta per 
metà di delegati francesi e per metà di 
dol~gati epagnuoli. I commissari saranno 
nominali allu fine di questo mese o al 
principio di dicembre, per modo che po­
tranno mettersi nll' opera col principio di 
gennaio. 

Il tracoiato del tunnel non è ancora ent­
tamonte deciso ; ma secondo gli studi 
preliminari degl' ing~goeri francesi, il 
punto più favorevole per la grande galleria 
sotterranea ijarebbe presso Caofranco. 

Per lé aignore. Ci si annunzia l' im­
minente pubulicazwne del volume X.IV 
della Biblioteca dette Signm·e, odita a 
Turino. Il , nuovo romanzo ha per titolo 
« 28 luglio l~ ed è dovuto alla Signora 
Gu-idi; i' nutrice del libro: ( Ho ttna casa 
mia l , che ebbe anni sono tanta fo.rtnna. 
L'aver BCillto per titolo la triste data del 
terremuto di Casamiccioll\ ci fa conoacere 
come l'autrice ai sia inspirata a quella 
terriDile catastrof~ dando Vita a qualcuno 
dei personaggi che ne furono testimoni o 
vittime. Di questo nuovo lavoro eh~ il no­
m~ dell' autnce e l'argomento seel\o an­
nunziano -assai interessante, riparleremo 
quando l'avremo ricevuto e letto. 

Le meraviglie della aoienza e 
dell' indu1tria. (Anno X.) Nella s~conda 
qu1ndw1na dul pro3simo dicembre vetlràla 
luce: J;e' Muraviglie delta Scienza e del­
l' Industria, S1'RENNA DEL PRO· 
GRE8SO po11'11nno 1884.- In questa 
interes~ante pubblicazione annuale, che da 
beo dieoi anui va oguor più guadagnandosi 
il f1vore del pubblico il11liano, verranno 

. esposte da accreditati autori lb più recenti 
novità scientifiche indnstnali. Formerà un 
bel volume di 160 pagine con illostruzwoi 
intercalato nel t~sto (~rezzo L. 2.) 

La Stt"enna verrà data in premio ,qm• 
t11ito a tolti col.oro cbe s'i abboneranno 
per l' anno 1884 al Progt•esso, Rivista il· 
lustrata delle nuove Invenzioni e Scoperte 
inviando l'importo di L. otto, prima del 
31 dice m bee 1883, all'Amministrazione del 
giornale ll ,Progresso, via dei Mille,. 7, 
Turino, 

A n iso: La raccolta completa del Pt·o· 
,qresso, cioè· annate: 1873-74-75·76-77-78 
79-80·81-82 e 1883 ai spedisce al prezzo 
compl~stiiVo di L. 7·2· 

MERCATI DI UDINE 

1 dleembrt 1U3, 

Granagli• 
Grano L. 9,50 10.50 11.50 -.- -.-
Cinqnantino , 7.50 9.- -.- ..,.,.,-
Sorgorosso ,. 6.50 7.- 7.25 ..,..,-
Castagne al q, » 11.- 12.- 14.- 15.-

Polleri• 
Oche morte L. 1.- 1.20 

Forag,qi ' comb11stibili 
Fieno dell'Alta l· q. L. 4.- 4.50 4.80 

., , H ., , s.- s. 70 -.-
, della Bassa l , ,. 3.76 4.- -.­
t t li ~ • 2.50 2,80 -.-

TELEGRAMMI 
Cairo SO - Dei 600 gendarmi epediU 

a Saakim, 260 disertarono prima di arri· 
varè, · 

lfewyork 30 - Il teatro di Wlndaor 
è incendiato. 

Waarrenpolnt SO - AvvenQero rissa 
notte scors1.1 tra Oraogisti e Nazionalisti; 
vi furono parecchi feriti. 

Parigi 30 - Colot, arch'escovo di 
Tours è morto improvvisamente. 

Parigi 30 - Un dispaccio di Oourbet 
da Haoo1 In data 23 novembre è giunto 
sta11era e dico che l preparativi contlunano 
per marciare avanti. 

Parigi 30 - In nna collisione ferro~ 
viarca avvenuta lari presso Saotmeou vi 
furono 18 morti e 15 terUi. 

STATO OJ:VILE 

.tiOLLETTINO SET. dal 25 novembre al l dio. 
Nascite 

Nati vivilnaschl 7 femmine 9 
,.morti• ,. l 

Esposti ,. l ,. 
TouLK N. 18. 

Morti a domicili• 
Sante Bujatti di Giov. Batt. d'anni 75 

agricoltore - Giacomo Valentinuzzi di: Pie­
tro d'anni 8, scolaro - Giuseppe BcriYani 
fu Giov. Batt. d'anni 61, agriaoltol'll...., Te­
resa Agluna-Vietti fu Carlo d'anni 78, ca.' 
aa.linga - Aless11ndro Zorattini di Nioolò 
d' anni 15, calzolaio - Antonia Pagoutti­
Cosattini fu Antonio d' anni 82, cas~linga 
- Rosa Sornaga di Alessandro d'anni l e 
meai 7 - Clelia Passarol di Giuseppe di ' 
anni l e mesi 5 - Cecilia nob. Capp11llo­
Torelli fu Ben etto d'anni 7 4, agiata - Pie., 
tro Cecovi fu Giacomo d'anni 60, ~osaidente 
- Giulio Putti fu Domenico d anni 66, 
macellaio - Giovanni Zappino fu Giuieppe 
d'anni 71, orefice - Dorotea Scorsolini-Do­
minutti di Nicolò d'anni 38, sarta, 

Morti nell'Ospitale civile 
Luigi Lante di Giuseppe d' anui 24, agente 

privato - Caterina Mioiscaloo-Lanfritt fa 
Pietro d'anni 78, caiiKiinga - Caterina 
Marcato-Zaninello di Celestino d'anni 29, 
contadina - Pasquale Conte fu Vincenzo 
d' anni 68, atagnino - Teresa Picoinin· 
Turca t fu Bernardo d'anni 63, contadina 
- •rereea Toneatto di Giuseppe d'anni 30, 
contadina. ' 

Totale N. 19. 

Dei quali 4 non appartenenti al comun• · 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Ma{rilll~t!hJ 
Massimo Venuti facchino cou Rosa' Del 

Bianco casalinga - Giovanni Riz:ri fabbro 
ferraio con Emilia Tiburzio lattivendola -
Giuseppe March iol agricoltore con Lucia 
Lodolo conta.din~ - G~useppe Benvenuti 
vetturale con Luo1a Atomo sarta - Maria• 

"no Taddio falegname con Ann& Gabai Oli• 
salinga - Mattia Martincigh calzolaio. con 
Lucia Durigato cucitrice. 

Pubblicaeioni esposte nell'Albo M~nicipal• 

Francesco Giorgiuttomanovale ferroviario 
con Ro1a Molinari contadina - .Sante Di , 
Biaggio tessitore con Giuseppina l'ereasini 
cucitrice - Antonio Colautti fabbro ooiJ , 
Tranquilla Rizzardo contadina. 

i 

Oarlo Moro ger•nt• r•rpOKIAbil•• 

a una riga • lire 1,­
a due righe . < 1,50 
11 tre righe • « 2,-

Le 1peu pol\&ll a earleo del eommlUeutl. 

~ Rivolgersi alla Tipografia del 
,: Patronato in Via dei Gòrghi a 

S. Spirito - Udine. 

PXLLOLE del Prof. MALAQtn~. 
(•edi f««rta tf!.IJ~)• 



·Ì'8~ la perfétta guarigio, 
no··.d~i calli, vecchi indtwi~ 
~li della. t>8l!~, occhi di 
pei:t]{f;e; .aspre:ze :Jel,la ou­
t6 ·br:ucto,·e 111 ptedl eau .. 
1,; to;, ~.alla t~aspirazion!3· 
Cairo~ per: ecce,l,lenza prop.­
tamente'il dolore.acuto•pro· 
dotto dai' calliìnfìammati, 
\':Schede doppie' L;·r e~m­
plici cent. 60. 

Arrrtunrlndo ceat. ~6 oli' lm• 
ter$9' o! ·~icllò~opo ÒTUMUO d• \l• 
!mmffttltnllOìi&~Uel gìiirnale U 1 
Qllùt<Uw<> li<JU4>14,_ •. l 

1,Jdi11e 1'ip. P;nouato. 

i~P ... -;;l;~\Ì ~;E;;.. ~ ~ ur; ~·~~~~~·~A·~ .. · ,. ;' ·.· 
v " ... u 11J ~t·~ .. ,.L::.~~tl '-!. , ., , : : 

l. . DI:• CD.l'ètALJuO · 
l ' : ~ .. ' "' . : : '" j' • _:.:. "l 1' \' 

NQn, o' è, i(iconve~innte. pilì1 rinor~~eevoJe.c.l~~ ,l' M1I,Ì; .H.ì 1 

','il 

•Po!·chi,i qualf gun•t•nol' alito e'.~i renAn0o
1
intp.lle m 

,comp~gnia .. J~"er; evitàré talé èpiilconte ·'stato',~ prO·éU "l l\. l· 
Po!ve11

1J. 'd~n~i{,riciq _iH corallp, ~z,·tiooJo di·: tu~t~:· .çantipe.n'1a •.. u~-·~ ,r Uf!ìea, che' n.~n~ contenga p~ePn.~àtì' .. ~O~ivi'. .Netta 'ir:~e~tì', ·· i~y :·· 
·pod~a<e· la cane, e •tutte le altre malathe· <Iella' boco~ .. Coll'tiio' ,.! 
<f~Uà l'olrere co11nllo, in. poch\ mesi'.ai•ilvrà'.la'dont,tura·bi•uca;, ' 

co_me. l.' a v'o. r.io, 9 i .~e.~.ti.· p.·\ù;ne. g~_e!·ti'~.·q. ".'~.~ .• ~n. o Jt:l P;~~o .t~nl.lt9. '·l ·. la· :loro robuote>t.> e hianoh,eua. La 10atola ouilleJente P"f' . 

v~:d~i .~i~v~~;~~~~~,nz~.'dbÌ qitto/i#~d ;~~~~~~~ ti,;j',;~~·.' ':, 
.~ ~~~~~~llg,ndo,ée!lt; ?O ii poWoono ~hiedere aèa,t,ole tfìi!P' '. 
. ·ta lill liyjo ·pdooo jlootat.. ,. • . :. . · . ~ ••. 

, .~~~:_k·~'V f E3f5~ .... , =':.',·~,'·· 
~.L~~ ttii i :i.\iod:il:n 'necessàri:[,er ltiA:mhtiuistr!i~~oriì 

del!~ Fabbraoene1es•guitì· Sifotfhria: èart11.e c\ln !iònl!na 'esatl.<lzza 
È approntato ìanche il 11'3iHJJU(!iO ''preV'en'tiv._w 

o~>n g;l1 a,ll{•anti; "7· Prefteola.: Ji'~tJOIJrafla. :fat?loflalb 

ASSO WNM'l~:N'PO 
l •" . ' ,, ' '' l 

CANJ)RLJ~.' ·;~. rDl· GKR~:t 
···.\• ., 

<1ojla . '· ... ·. · .. , ...•. ··.·· . .,.;.•è ... ' 
, : ,./!ea~., • ·PrivllaiÌ\at" 'lr · .... " · 

DI Gtuinti!PE ·RÙLl EU EREDE GAVAZ/111; 

.... ' ''IN' v:luN'ézt}\. : .. 
' ,'•l•: "'' '.•·,· ' 

PRESSO L~ FARMA~UIGI lfET,RAOCIO'' 
IN ClliA VR'IS -· /UD[IN'Ej ' ' , ... 

,, .·, ',, •. ,, '' l,, ' ,, \)li, 

Questa .••r~ che per l~;~F• ~ùri~it~ •p~cio\i ~rl ~qoozi~~·l( 
, venne pretnta~lc<\n r'nadaghe ·.d~a1genlo alle P.spo'!lntom-.clt 

'Monac.O' Vi~nn~. Napoli, Lqnqra,,l';ll'lgi.: l·~ilad:llfl~iod, u,Hi,, 
marnHnt

1
e a que1J~· ~cazio~t=~.1~, 1di, .!11!{'!~~7! if?dll ,d. i .t<J~~~ t!~ ,~r ~­

·dito,che fu· ed ·è rfcePcat·~~~nl~:nc;~ · ~Qlo ~l'Q1!!3V .dt n~1, ~~a 
bo n .a neo prellaÒ 1~; 'àltr~ p;~r.Ìçmr." 1_ ·1 :< ·,. •• , .,: ·' ! .. '· : ,·~ • , 

Tra le •ue >buon~ quahta,: qu .. ta Jè la· pu)··.H!'podonte cb o. 
eas& 'per· la aua; consistenza ha una, durata sppros~irnati-v~q, 
mento doppia. d,i 9.~.~Jla di .un .~·~':o, .~.1. ~Il~~~. )'••~ delle ,~l~~· 
fabbriche nazwnah. '· ', " .... ·1 • ··; ":· • • " ... 1 . · . 

Ciò costltufsci·B 'gfàr; u·n-~sèrlsibila:vaht'aggioJ ec()nom1co.' a }la·;. 
Fabbriceria a ~ui.·)a:. ~~.~ otfr,a ~, 1 :IP1~,z~~ ch,tl P.pn ,~t~~qno. cop.1 :· 

cor~:Q~:Ùtà adtluqoe supcdore e son~a eè~~zioric J,rezJi·m~:· · 
àiciss:ù~i l~sciapo spcn•are al sottoscritto d1 essere onorato d1 
nu·mel·ose: ricerdhè.···· · '· .,,i~uiGI·'PETaAC'éQ'.' ··· 

~~~"?· \ ~~~1.~~~..--::-~--L_:::_·_J: .. ;._,.r . .L~~ 

. LO SCIROPPO PAGLIANO 
, . ', .. nìÙ•!Jn'!TJV(} E ltHUiJlliBOA'l'J.VO DEL SANGUI 

. (BÌll<VETTATO D;\L ii.~GÌO GO.VRR,Np D'ITALIA l . , 
del Prof. ERNE~TO l:'JIAGLIANO 

• · UNICO t1JCCÈ!li01\B 

del to P1:·ot. GIROLAMO, P J. G LI!lt O ii :rirèm . . 
Ai Tende· e~olu!'livnn'iente in 1\TAPOLI, N; 4, (JQII.lta & .. Mar()o, 

(Casa propria). In .:P<f,ine, dal S<ig, Giacomo Come11utti a lliJ, Luoia. 
. · .I:•f'.' ,CfÌ.!!!<Pi' di F1ren71e ò NOJ'>PI'O"""'· 

N. B. ii" •igno,r Èr~·cstou.Paullano, 'possietlo t~tle lo ricette scritto di )ll'oi\rÌo pna>ilt dal'ftt' 
Prof. GWOLA~!O ... f>AGLIA.I\0 auo zio, J>iù "!' docu,monto .• ·con CUl·; l~ òulan• qunlo ·suo 
suoce~soro; ~ihl_a. a Ri'r.ontirlo avanti 1., ~om}H:Jtct~tt n~ttor1tà ( pn~tto:~~tochtt rt~of'rera alla. 'CJ.U-!\r.ta. 
pagina dci -giOruiilìc') _.]çnd.it•·E(tf,.o 01ovn~ui ~'a!Jl!~no, • tutti ~olo:·o che au~,tteomonté a fai· 
su 1~ 1 eut~ vnl'\tR~lO quo!llta. euceet~sione; a.vvo:to pur~ d1 non. confolldero questo logHlimo fllrhlMO, 

, coH"illtrO pt'Oii\_''li.tO abtt'o il nome ~tlMr-to Pny~ill~t.~ fu. a~~·f"lJP~~ ,il ~u~·e, olt1·• non a~ero. 
•aJOiinu O.tllnità ""''·do(unto f!rof; ~·~·/~"'~· l;l~ì rrta1 .avuto· l . .ouore· d! u•~.r da lù!· conoso1uto. 
••i:pormotto;COn. aUd!l~i&. sèn!lO pori, di rarù~ .tuQn~tOQO·Ili,l ~uolanDUDZ>, !ndUOGDde ilpub• 
bliQOiiltll'erlòrJ~,pai'Oiit•.: . ' ', '' .... ,,, .. , "·· ::·· l, . 

' Ri ritèngìi'qufndi·pòr"m~$8lmat' Cho OGtli a!t•:o 1 avols~ ~ ~ic.hiamo relativo a qneota.epocla· 
lit~ ebe venga hi•orito.su ''lu~oto od in altri g~orn~lt' !'e~ PU,.b 'rlforiul che. a del~stabiH eon· 
tratfa~loni, il più dello .. volto danno•o alla salu!•. d: eh• lld~~l16U~~nto8~!.~::•~~Ìittt..,.,,. . 

. ];"»J't,. LO l J IJJ-:ificbiili.IJJ'UG :IIEJ 
AN'I'IPl•auomùiu;. A N;l'lll.lu:s!l.ti'l'JUUE 

\Ji)I·, Far'"'"~i~ta GENEROSO CURATO 

. \ 

' ' .: Gull.riReono le f.:bbri ll'llfÌII IlllilSA.Oa, .le ll't•cldive, i 'tumori splenloi; il mltltiblto delle 
i prriulio.IJ~.,: .,,.tutt". 'i'l<'ll., J•rbhri .. 1)1"' '!''u .. cedp~o · all'!iZif'ne dei S>tli di qhii\i.Ìul. iu:.'geu~ralé. 
~}s>n, '"'!uo ~1:1\lll·•rwr"'!e,)t<~te 11,1 ,tottl; glj. Ospcd1lh d t NH poh; come rtlevaài rta1 cettiflo!l.tl dei 
'll"!fc~.~flfi . .:~".1 v•.tor,e .~"""'·'!n• )'·.·.ì.'P"~.~i, U.Mda.relli·,· B~wro. ·o.Ju,. iliood. i,' .. 'Pe.llooch'IR,. T.es. " .. ·roue, · D~ ·N·llBcA, M a.hfr'adh'ùìù, Frttrlto1 Uai"I'(•Bt! euo:· · l , 

9Uyst(1 pillole 80110 lil'Cmi~>ll'ie tÌI 'VIUIJf.lilltnd per mare e per t.errH, 'nonchè ai n;m; 
'tB~l: cl\~. at.tt'tll"érqllUI>' luoglu l l•ll~SllllltlCi, B ... t. q o 2 al giorno per. gu.;reuttrsi . .JI\Ile !febbri di 
!nmlai-ta •. Sa i: a,igl1uri',,nv)dic\•.~~!Mlll\~hlass!>P> 'iuesLo pro&toao· iJre'parilto l' E~ròpa non speu. 
;dernb.~e; l11f1tl, m\hou.1 pu1 •!'h d t ~h!Uln!t., : . , , . . . , , , . . , 

• , ),\~~c~>~e d11 ~o. l~t.l!ol~ I,J.,,,2,50, llu .15 L. 1,50- SJ.l<ldtzhme 'in provmcfa oon l' auiÌiento 
!di l:eut. ·O(!, · · · · . "' .: : · ·· ,. ' · ' . " , " · :.•. 
; . N. B. s: iuv,ia GRATIS, 11 ilhl ne M d'o!.l)anda, 1.' opoaoolo contenente i certitloati dei' 
.primJ',llrofr.baorl• d..It~h~~~· · .,, , . . , ~ , , .. . ,, . · .. . ·, . , , 
: · , .: Nell' aQno ·•corso .~r.la ~ola ltt•lia sl,aOIH) vendnti>fl'!l·gl·nnlli e piocnll·nutn 5200 ftaconi 
·di· !lette, piHole•i'ebbrìfltghe.,autiper~~dic~e, f:>Ipr~zzo Ul<l<Jio di L; 9 cudauuo, ugitulo t!llli~OlllWII 
,di ,1,, :I04yo, ed,hi>J•!l\1111'11<> n,~';Jl,. p2p<! '1\dt.,VId~t.· .. ·, .: ,, ' : , ' , . , . , , ,. , 
. ,. ,. Per, o~\e,ua!·a ,lo ,•te~~o dle,ttq ,col, 8<ilh<to ;Oiunioo (ammesso· .~ba· n" abbiaai..con~nmatc 

,m,,lllfil).à ~rtyl!l\ÌÌI IO c~1llu~o) ve·.ne liarebl>t(rcj abbi&uguati Ùlilogr~tDilti ;;2 ob~ a L1 .una :il 
grtùniuo · (sloQo!n~ v~ttde,à1 b?n~t~DIHne•.'te' nelle'. Fur'n~ujo) darebb• la ruggtmdevol~· S\H!llllll (li'·. L, 
6\lOOo, dull<• quAli 'sottt'Mndo Il•coato tlolle pt!lole del Gut·uto di L. 10400 il pubb;iou avrebbe 
inoontr11to 11011 maggiore spea~ di L .. 41600.· ' . 

: b Co..Jl,<(ne~(ll.rifli>Sl!iopiJII .c)u93a .. ll'"djM npn potl'iì pilt htt(lénslerfrsÌ'por la t~mniiL•mnn• 
Cll!lZ~ .. !fel. Splft>~.di;Q4i!ìlD"' giaoyhè a. p biamo ll6lle lltl?.idette· pillole febb•·ìfugLa antiperiodioha 
u~;v~o ~; prp,(O~O,~UCQe~a,neo,, 1ttohiHIUÌI\f!lO ,q~indi f attenzione di tutti :i JliO.JÌOÌ

1
. pr~oipUa• 

: wcniEi de~ ooullott~Fl, .~ s.l!ld~ol della proVIUOJe,, aulla prontez~l\ e siolire~za della guarJgione1 e sul grande ed· e'11dente nsparm!o. ' · . , · 
' .... !Il nnde. in N11~. i.lprceao · G'en. erQIQ Curato, Fuori ·Porti> Méqina a .Pi~~Z~A Dante 
Yillii!O. al TeatJ:o .. Ros~in1 n, .11 e 8. · · . , , , . 

Deposito: In Udine Jreaso l' uHiolo 11nnunzi dèl CITTADINO .ITALIANO .J ,, , • 

~· w 
l ,....__. ' 

SPECIALITÀ 
PUOFU~JEUIA REALE'SOTTOCASA 

Aoqua tqnlca.balsam!ca antlpe!l,ico!are chinino- Sotlocasa, f"'' fmpedh~ la caduta del capelli 
e manteùere il capo iri Upo 'stato di perfetta •alule. - L. :50 al flacon. . • ' 

.'t • Acqua di lavanda, bianca per la toilef!e, e per pt·ofum~re i. fazzol.etfi o gli a~partamenti. 
; :~~asVaequl\ O esclttflivnmente composta dt sostanze vege~ah lo .pl~.tom~~e.:aromn:ttch~, ~ e~lu .. 

,ta_l'it.? segna un. ~yìdente ,p~ogre~so an tutte le .altre ac11ue ~nqro. conosçtuta .. Alle sue lQ"lOhtch~ 
•l)ro'pt·telà uniseé' un profumo persistente, ooavlSSlm~ ed estremamente delicato. L. L50,al flacon. 

, ' Aò9ua' d! verbeda · nal.io,nale Quest' .acqu~, nmcawento com~osta d! sostunze tomche, aro• 
matic,Pe. e r1nfrescanti è d1 un~ efficael!l·l!erJamente provata a rwonosemta, e .non tomo la con~ 
cmTenza delle migliori qu.lità estero. Prezzo de~ flocoro L. 1.5~ .. ·,, . . , , , . , 

· AcqJa ~~.Colonia rèlt<ffoala ai l_iorl rl'nfresc~nte" Qu••''.aoqua di C~I~nia nazt~n~le non teme 
cOJ1fi'Oil\O colle piÙ rinomate quahtA eotero BIDO~ conoso.U\0, poso~dondo al maoBJmo grado le 
qualità toniche od aromatlché lo più fJ•agranti. 1> composta nnJèatne~te d.i oostanze rinfrescanti 
·e'd,cè di.-,un: e.fficnoi~:s~riAmen.te provata a rieonoseiuta.' Prezzo del flacon l·l~ra. ' 1 

.. 

·. A~qçl\. àll'bpopon~~·, Qu~st' acqu~ ~a là importante proprìetì, di ridare •/la ,elle la prhln• 
'ti va freschezza·.· Prazzo del flaeon'<! ·hre: · 
' " EseitiìHpèo!ale 'di violette· di Parma d {l(XC(Jn L. 2.Z5. 

Essenza .concer.trata al· fiori d' llalia. flacon a ~·m~illo ·L. 2. , 
, . Deposito ~u· ufficio annuÌl?.t del giornale il Oittalin9 l~Uan~ Udi111. 

Cotl' llnnenw dfeeitt.~ 50 ~~ '(pudfsee tol~rneuo dci pacohl poetaTi. 1 

~liegai~no 1 Oòò fue 
jà ehi prorètà Mlilt~~N uaa tintura. p~r capelli e barba migliore &i ~e ella dai Fratetn 

, ·~EMPT, oh~ Ò· ri!, Uft~ azione istant~nea, non hruoi• i capel!J n~ maochia la pelle; h 
U pregio di ~~o~~ro Jn gt11da~iopi di~Brse e ba.- ott_enuto' un imruonso '$UO:ee&so nel 
motìdO, talchè "le richi~sto supeùmo ogni aepatta.t\va. S(.lla.· e4 ttniol\ vendita. della vorà 
tintura pl'e"o il pl'opl'io nego7oio del, J'ratol\1 ZicMPT .profumler! ehlmlol Vii'. S. Cate· 
rina a Chiaia 33·e 33, NapoJi ... Prozz

1
o i.n Provl~O'~a. ~;, _6., : ' , , , 

·Deposito in Udln!' presen la drog)1eria. Fr .. Jlliiìtsilll In· fondo. Mer~atnvecchlo. 
Fn·rartJ JJ: Bcrianf. JIOTrll{'~lliere· llql 'TatJ!'t. tn. 'Via. 1\tofeo.ca., 6 . - RO~i(lo: T~Uo !~eu\.~;. PtSrÌpfJrJ 

.l. l!.edon \oia s. Llll'eiJ~O "71 ·fen;e~ia . 1 :... . ' -~~ -, · "'- .' "'"':' ',
1 

. ~.; JJOn!J"8'a.· C11.mpl'l 8. Sn.ha-­
tol't' - P~>rde1Ìtm, P('l1tlll8 AntuJd~· fu.rmnolsrp, 1.Plana Ò«41tra1B -.h'l<#t't: All:t\lnfl) Càizola· 1/armaoù:ta, .vlà 
Saint-a - Mocle11a Le111111ro i•'rll.nollinl; 1Vla. !Rruilla. - Pm·ma Ghlnolll G:lsmpo Lodovioo '}t:oU(Ihi -:- }'lacen~cs 
Jilreolo ?n1~:oDre1 f!U'mael&t?l1 ~b nl Dnonlo 5 ..:.... .LocU GlniiUJ_ppu Mm1dotl1 21, CoraD :Porti\ D'Adda.-,;_ MildÙ~ 
PJetro Glanottf .2, 1'la S~ Markbcrfta.:.....:. Ortfmrt. ·Rinoldl J,n!rrJ, 1'lu Ombrnfno g - · Bergrmao Pfet:ro Ya.ni)JJ. 
Contrada di.Prllto A8 - BriJCU'ia 'Xpnf ·GlJl.!Hll)ptJ, Cul'SO de't_ 'f11ntro Grantlo - l"'IH'OIItl. Gallt Jl'rnnaesoo par• 

, ruc.u:~fere,, VlP. lìnov.:t, castu~1~1ll Rnwor!~, ·VÌtl DognnrL Puut11 N~vl .:.:... .3/nnloca 1.1. ltiG'n.telll '.fiU'mn.oistiL 8, 
CllraQ Vltt_orlo JllmaJr~e1o, Frl\n'eet~~o duJft~ Chilira - Carpl SMtuno Tnmenzzi ~ Ltlcca G. I.enc1.oni e Com]), 

. VIa 8 Gtroltl1ll4 ....:.. Pfaa BUQllO"!Rtinno T,Ùlll%1), L' nrno itBgro 4 - Iipm•tjO vf ne,~.lluoion;i s~, Ylf\ ,e! ·Fran.ro 
ceaço - l'i~tola VJo. t1~gll Or~floi ,1354 _.. 11'/n-n.:e 'Torello' Bcrnlnl 2,< Vi~ 'Rondirielll ·- 'Ratle,inll V. lfon,.. 

· ~~!·:~! ~:~~~~~ 'i ~~/J:Ì~Q r!·ap~~u1~~~1ft~~nt;:~~~;::~~r lr~n~n!'~c~~ g,i~1;?1ri!~ft~~l;rJ'ul~f;~~~~ n;~~ 
, Z.l,nlfll.r~,~~ :-. fJ.«.n /ffVli''P ,Ltl1f!i;ltel,' Veepltlo - Foggia Gaetano Salernl1 ~ti\ .~ol'Pi 102 - Bari G, Tfttl 
bt~rnncolo, V fa. S. fitJM1U\o da Ilari 18 ~ Olltrml .\nò.ren. '1'am:urDll& $ VJa. Spirlt'o S11nto - Brimilsi Benigni) 

11ellte DLrmactstn, Antonio Pedlo l'rofum-fer\l, Strll,1a Amenp 2-t - 'Lecce Franco MaSiilarl, Qoruo Ylttorlo • 1n.nnt11& - .don~ 
Q, QIArdlnlerJ 42~ ()orso, ft, IIMtòg.,za l~ Vl• C..srlnl- 2'ol'illo G.IJ•lnordt 16, VIa llll.rb•· - .A.~ulla Oormllo Lombarillì 
l!m~"'IWrlo .l!nulnael~ 80 ..,.. Urbanfa 11 ... /mo Achllll 100 Col'ilo- Paulll/oPuoel 11 ~lt,. Qfri~lìlllllf 
"Il* ,... .:.ar ........ ~ J'••lll IIO»rmlf .U 11111 uo ... 11<1Hlllll' A1i411111 0M1111 "' J. il' .. ~, . .,.. .:':.f 


